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La collana 
Monogrammus intende avanzare analisi che, partendo dalla
economia greco-romana, giunga all’odierna macroeconomia. Dopo il
primo numero dedicato a Joseph Alois Schumpeter, il protagonista di
questo secondo numero è l’economista franco-italiano Vilfredo
Pareto.
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Vilfredo Pareto nacque il 15 luglio 1848 a Parigi, figlio del
marchese Raffaele (ingegnere, esule in Francia per motivi d’ordine
politico) e della francese Marie Métémier.

  
La famiglia Pareto si trasferì nel
1852 in Italia per seguire il padre docente di francese a Genova.
La famiglia si spostò poi a Casale Monferrato e quindi a Torino
dove Raffaele ebbe un incarico presso il ministero
dell’Agricoltura.
  
Nel 1864 Vilfredo frequentò il
biennio universitario di scienze matematiche. E il 6 settembre 1867
si iscrisse alla Scuola di applicazione per ingegneri.
  
Il 29 marzo 1874 Pareto venne
nominato socio ordinario dell’Accademia dei Georgofili, mentre nel
maggio dello stesso anno fondò, assieme ad altri studiosi
libero-scambisti, la Società di economia politica denominata
“Società Adamo Smith”. Questa istituzione aveva come scopo primario
di divulgare le dottrine della libertà economica.
  
Nell’aprile del 1876 usci sulla
rivista tedesca “Italia” un suo articolo intitolato 
Die eisenbahnen in italien, che faceva il punto sullo
stato delle ferrovie italiane.
  
Il 14 marzo 1881al Circolo
filosofico di Firenze pubblicò un intervento dal titolo 
Dello scetticismo nell’evoluzione sociale.
  
Nonostante Pareto fosse fortemente
ostile alla politica economica del governo, il 12 agosto 1863 venne
nominato cavaliere dell’Ordine della Corona d’Italia.
  
A partire dal 1885 egli accentuò il
suo profilo di polemista liberista; la sua intransigenza si
espresse attraverso la pubblicazione di articoli e la
partecipazione, in qualità di relatore, a dibattiti politici e
culturali che gli alienarono la simpatia di molti politici e
studiosi.
  
Nell’ottobre del 1887 Pareto iniziò
a collaborare col “Journal des economistes”, nel quale il 21
novembre di quell’anno pubblicò un articolo sui dazi doganali
italiani.
  
Nel 1888 Pareto iniziò la regolare
attività di pubblicista, libero-scambista, antimilitarista e
pacifista.
  
Nel 1889 tenne al Congresso per la
pace di Roma una relazione sul tema “L’Unione doganale come mezzo
inteso a migliorare le relazioni politiche ed a renderle
pacifiche”, mentre il 10 ottobre, presso i Georgofili, parlò del 
Tornaconto delle imprese coloniali e guerresche.
  
All’inizio del 1890 Pareto conobbe
l’economista italiano Maffeo Pantaleoni (1883-1924), allora docente
universitario ed esponente di spicco della scuola economica
neoclassica; i due studiosi italiani intrattennero poi un lungo
rapporto di amicizia e stima reciproca. 
  
Nello stesso periodo Pareto fu
nominato consulente tecnico delle ferrovie italiane.
  
Nel 1891 lo studioso italiano si
recò a Parigi dove ebbe modo di entrare in contatto con i massimi
economisti francesi di scuola liberale di quel periodo. In quel
frangente fece visita all’economista francese Léon Walras
(1834-1910), riconosciuto come padre della prima completa
formulazione della teoria dell’equilibrio economico generale.
  
Nel 1892 Pareto espose, presso la
Société d’economie politique, le sue teorie sull’economia
matematica.
  
Nel 1893 egli fu relatore in
conferenze tenute a Milano, per incarico delle pubblicazioni
“Libertà economica” e “Società lombarda per la pace”. 
  
In questo periodo conobbe lo
studioso politico Filippo Turati (1857-1932), uno tra i massimi
leader del socialismo italiano.
  
In quegli anni il Consiglio di
Stato di Voudan nominò Pareto professore ordinario di Economia
politica. 
  
Nello stesso anno egli polemizzò a
proposito della sua “curva della distribuzione della ricchezza” con
l’economista irlandese Francis Ysidro Edgenorth (1845-1926),
matematico ed economista di scuola marginalistica.
  
Il 13 luglio 1896 Pareto venne
eletto preside della facoltà di Giurisprudenza dell’Università di
Losanna. 
  
In quegli anni entrò in rapporto
epistolare con Georges Sorel (1847-1922), filosofo, sociologo e
teorico del sindacalismo rivoluzionario.
  
Il 15 gennaio 1897 Pareto tenne una
conferenza presso l’Università di Ginevra contro la politica che
intendeva creare una sola banca centrale di emissione. 
  
Nello stesso anno avviò il primo
corso di Sociologia all’Università di Losanna.
  
Nel 1898 Pareto predispose il
libretto 
La liberté economique. 
  
Al contempo avviò un corso
universitario sulle dottrine socialiste. 
  
Nello stesso frangente presentò
all’Associazione delle Società studentesche il suo 
Commente se pone le problém de l’economie pure, in cui
pose l’accento sulla incommensurabilità della “ofelinità” (il
termine indica quale sia la capacità che i beni e i servizi hanno
di soddisfare i bisogni, evitando così le ambiguità tecniche
soggiacenti al termine “utilità”).
  
Nel 1899 Pareto diede le dimissioni
dall’Università per dedicarsi allo studio della sociologa ma queste
vennero respinte.
  
Nel 1990 Pareto entrò in polemica
sulla natura dell’economia con il filosofo liberale italiano
Benedetto Croce (1866-1952).
  
All’inizio del 1901 incontrò Sorel
a Parigi. 
  
Contestualmente tenne lezioni
sull’economia politica matematica all’Ecole de hautés études
sociales.
  
Il 22 aprile 1902 Pareto incontrò a
Torino l’economista italiano di fama internazionale Luigi Einaudi
(1874-1961).
  
Contemporaneamente pubblicò in
italiano sulla “Riforma sociale” l’introduzione ai 
Sistemi socialisti.
  
A partire dalla fine del 1901
Pareto iniziò a lavorare al 
Manuale di economia politica.
  
Nel 1904 egli iniziò la
collaborazione con la rivista nazionalista fiorentina “Il Regno”.

  
Al contempo terminò la stesura del
“Manuale di economia politica”.
  
In quel periodo, Incontrò
l’intellettuale italiano Giuseppe Prezzolini (1882-1982), residente
a New York e docente presso la Columbia University. 
  
Nel frattempo, egli mise mano alla
correzione del 
Manuale di economia politica.
  
Nel 1906 Pareto si dimise
dall’incarico di docente universitario, ma la sua richiesta venne
respinta.
  
Nel 1907 egli iniziò a dar forma al

Trattato di sociologia generale.
  
Nel1908 Pareto entrò in rapporto
epistolare con l’economista austriaco Joseph Alois Schumpeter
(1883-1950). 
  
Contemporaneamente egli scrisse
l’articolo 
Economia matematica per l’“Encyclopedie
mathèmatique!”.
  
Nel 1912 Pareto iniziò la
correzione delle bozze del 
Trattato di sociologia generale.
  
Nel 1916 l’editore Barbera di
Firenze pubblicò il suo 
Trattato di sociologia generale.
  
Nel 1920, su richiesta di Giuseppe
Prezzolini, Pareto predispose, per l’editore Vallecchi di Firenze,
una raccolta dei suoi articoli scientifici che vennero inseriti poi
nella raccolta 
Fatti e teorie.
  
Nel 1921Pareto raccolse in volume
gli articoli pubblicati per la “Rivista di Milano”, ai quali venne
dato il titolo di 
Trasformazione della democrazia.
  
Nel 1922 Pareto venne nominato
socio corrispondente dell’Accademia dei Lincei, incaricò che però
rifiutò. Accettò invece l’invito del capo del fascismo italiano
Benito Mussolini (1883-1945) di rappresentarlo nella Commissione
della Società delle Nazioni per la riduzione degli armamenti.
  
Nel 1923 il Consiglio dei ministri
del governo italiano nominò Pareto nell’elenco dei nuovi senatori
del Regno ma egli rifiutò l’incarico.
  
Vilfredo Pareto morì alle 13 del 21
agosto 1923, fu sepolto spartanamente nel piccolo cimitero di
Céligny, in Francia.
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